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.Signori! .•nviiato a fare conséùna dietro richiesta del Com-
Eecoci 'di:iaa2i''a Voi. felici che eia gi«ilto il ino- ' , ^issario "Vé-^Jd'-itelìó a ciò ddegato, di tutti i registri 

montò di rendervi conto del modo col quale abbiamo .; dep]^:^knda e di ^tioìunquf diro documento venisse 
esaurito, il mancato'di "cuiiì avete onorati nelltt grc-r ; ; yf^il^^Yichiesta. Ed,avendo provato inevitabile di va-
cedente Sessione'del 7 Maggio p. p„ é̂ljbeQP-̂ UQà.ta ' "', , Itìrci bell'opera di'.un |Ragioniere, che abbiamo avuta 
/elièità sia amarei'"Ìata dal dolore di presentarci de-. ' ,.la fc>r,tuna di, assicurai aell'onarevolissinio signor 

<̂^ 

cimati; per la morte dell'ottimo nostl':o'Colléga''dot- ' 

tor Bartolomeo Dal-Zio, ; f' .. :'. ,' 
La soci disfai joiie che proviamo non è però sol-

, lanlo quella di chi ^a adempiiitò un dovere, :éd.ha ;;̂  
. la convinzione di averlo fiuto colla mfglioro, sua 
Écien̂ a e coscienza; ifla dobbiaioo dire che essa ^ì-
'pende anche dal vederci finalmente sgUevati da ima 
penosa sìtuazionCj che noi abbiamo con abaegazìone,, 
del Giostro propno'dòcoro subita.pèr mantenerci fe­
deli all'assimtp.incarico e corrispondere alla vostra. 
fiducia. • : . . . . . ' 

.Voi Ticordate ého il niandato conferitoci si,fivi-
• ' ' . • - . . . - ^ , • . • 

lùjìpa nei tre oì'dini'̂ del giorno, parte ad unanimità, 
! partii alla grandissima'maggioranza votati,neUg^jy;^-. i 
•̂ cedente Seduta; ^̂ fi ehe ci 'piace di riferire testual­
mente: 

' l.\Considerato che Tesarne del Bilancio e della 
conscguente situazione della Società è un lavoro di 
dettnglio e di paziente ed accurata indagine sulla 
esistenza o meno o corrispondenza dei documenti 
giustificativi, TAssemblea passa alla nomina di ima 
Commissione di noveSocj; cui conferisce il mandato 
deJresamc e controllo del Bilancio e situazioni sud-

• ^ -

dette, assegnandole il termino a tutto Luglio p. v, 
per rassegnare la sua relazióne all'Assemblea stessa; 

« 2.̂  Per le stesse considerazioni della prece­
dente deliberaziojie, l'Assemblea demanda alla nomi-
fi^ta Commissione l'incarico di esaminare la vertenza 
dei buoni di Cassa emessi dal Direttore e Revisore, 
e di riferire sulla massima del pagamento o meno 
degli stessi, e sullo eventuali juodalità del pagamento 

, stesso; 
« 3.° Visto il pî ogetto presentato dal Consiglio 

d'Amministrazione per !a riforma dello Statuto, lo 
^mjanda alla Commissione precedtiUtemente nominata, 
onde proceda alle variazioni nacessarie, oppure alla 
fomazione di un nuovo Statuto da pruè>entarsi alle 
deliberazioni della Società, > 

xVffine di corrispondere ìl meglio ohe per noi fosse 
possibile a così ìimpio, grave e diftìoile mandato, ab­
biamo trovato opportuno dì dividere il lavoro, costi-
'tnendosi in altrettante sotto Commissioni, quante 
i^^'àXìO Io distinte categorie di studj che si dovevano 
imprendere, 

Kigaardo al precipuo ed importantissimo lavoro 
«lell'esame e controllo del Bilancio, fibblumo subito 
trovato necessario di iìasarne d'ficcorclo ìl modo, as-
fi"mcndo nel nostro seno il Direttore signor Antonio 
Gradara, il qufito con formale protocollo verbale fu 

Gjó. Antonio B^sson (Ora ragionato Contabile della 
Cassa dritìsparmjio'di''questa Città), autorizzammo 
il'predet^Q liiretiò^éfU^i^Ònsc^ìiare anche ad esso si^ 
gf^or. BÌssoì% i dpcùmcÀtié'he fossero per occorrergli 
e di permei ergti l'isj>e£ÌQm dei Iiegis(ri ed altro a 

sua richiesta, . ., ,J ,; 
* • • . . . . . . . 1 ^ ^ / 

Assunte incoudizionatamfente dal Direttore cotali 
disposizioni, .ed anzi esioru^toci da esso in questa 
occasione le più̂  caloz*,̂ .?;̂ ^preghiera perchè avessimo 
a soUecUare g^uanto jìiU/osSe possibile V esaicrìmenio 
dei nostri incarichi affitte di portare la più pronta 
tranquillità 7%egli a^iimi dèi ̂ ^oci e dei terzi^ aggiun­
gendo di non essere a^a^i delle^ nostre inchieste alle 
f^w^li ^^i farebbe preynu¥ar'(M corrtspondere (Verbale 
14 Maggio 1871)j per poco accarezzammo la lusinga 
che si Sarebbe trattato di un lavoro tranquillo e 
concorde, al termiue del quale se non si fosse tro­
vato il bene, non si avrebbe neppure lamentato il 
male, 

ri 

C'ingannammo; le parole correvano facili sulle 
labbra^ come quando esso Direttore, nella succinta 
sua relazione all'Assemblea del 7 Maggio decorso, 
esternava calcolàtamente il desiderio d'una veviaioue 
al suo Bilancim 

Ma perchè conosciate al vaglio dei fatti, a cosa 
sì riducano certi desiderj e certe parole, udite quello 
che in proposito ci. viene j-ifcrito dal nostro P^agio-
natOj che è lo storico più competerne dì questa pa­
gina vergognosa del contegno del Uircttore verso lâ  
vostra Commissione. 

t Vi accennerò pure brevemente, o Signori, giac-
che tutto vi è noto, che il Direttore sig/Antonio 
Gradara, allorché mi presentai airUfficio della So--
cietà per intraprendere l'operazione conformemente 
al mandato che mi conferiste, si rifiutò formalmente 
di consegnarmi, i Registri, i documenti, le pezxe di 
appoggio, infine tutto ciò ohe mi poteva occorrere 
onde riescire a presentarvi la tjen giustamente da voi 
reclamata revisione di quella fallace esposizione di 
cifre che si osò chiamare Bilancio, 

< Non sta a me il sindacare il motivo per cui 
egli opponesse questo rifiuto, quantunque poco prima 
mi avesse esternuta la più viva soddisfazione della 
mia nomina, .e si facesse merito di averla appoggiata 
e quasi pi'omossa; nò indagherò perchè ancora ai 15 
Maggio trasgredisse gli ordini e le diiiposiziuui da 
voi in Commissione plenaria impartita coi Protocollo 
del giorno antecedonte e poi al 21 detto si opponesse 
a quelle col Protocollo 20 stesso prese dalia sub 

Commissione al ,BÌIaneip; e perché iraplicitaniènta' 
non volesse più riconoscere il mandato di cui mi 
avevate rivestito, ' . . ' ' S 

< Penoso carteggio voi imprendeste allora, ò Si- ' 
gnori, e dopo molti giorni perduti, per amo['e dii 
conciliazione ed acciò la revisione potesse vtnir effet- ' 
tuafa, doveste, sebbene a malincuore, subire la con- •• 

4 

dizione imposta dal Direttore sig. Gradara vostro d i ­
pendente, quella cloe^che persona dì sua fiducia fosse 
sempre preseute al mio lavoro, che mi' consegnassa' 
registri, documenti, e quanto fosso per richiedere;' 
che controllasse ogni mia esposiaione di cifra; cha* 
vigilasse onde non fisportassi qualche documeuto/Ii** 
bro 0 pez^a di appoggio. 

< Questo disgustoso incarico fu affidato dal Diret­
tore al sig. Nicolò Sandri, Voi ne subiste la nomina, 
e cosi avete tolti di mezzo tutti e;li ostacoli sollevati 
allo scopo evidente di rendere ineffettuabile la revi-
smne pcll'epoca assegnatavi, » 

Questi, 0 Signori, furono i prodromi al. lavoc*»!̂ ^̂ "̂ " 
della revisione del Bilancio; nominata la vostivi Com-
missione per controllare, essa ha dovuto subire Igi , 
sfregio di essere controllata, e fare ìl sacrifizio della 
sua propria dignità davanti all'esigenze d'un dlpen-, 
dente che aveva in, sua mano il .materiale pel quale 
doveva condursi l'operazione. 

Non potevamo tacere la notizia di queste osti- ̂  
lità, perchè desse riverberano la loro luco sinistra • 
sui risultamenti della revisione, ma o\b premesso, 

entriamo subito in materia,, parlandovi distintamente , 
delle tre incombenze che ci avete dat^, secondo l̂ or̂  ' 

• ^ * 

dine tenuto nella precedente votazione-

IL BILANCIO 
. Una censura d'ordine generale apre la lunga 

r * 

Serie delle eccezioni dì cui è passibile; ed è che tutti 
i registri, principali e sussidiarj, che risguavdaiiò la 
gestione Sociale, non solo non offroflo prova legale, 
ma non potrebbero accettarsi nemuiepo da quel pri-
vato che volesse render conto a se medesimo dei ;-

j n I ' 

proprj affari. 

Il Bilancio prtsentato dal sig. Antonio Gradara 
offre neirEutrata al N. 1 la seguente partita: 

€ Importo dei premj dati iniscossa da Novembre 
1868 a tutto.DecerJibre 1870 desunti dai rispettivi 
contraili in Archivio con tassa govi^rnativa e diritto 
di Polizza per . , . . , , . L- 188,539:70 

Allo scopo di verificare questa partita costitueiito 
la base fondamentale del Bilancio di Revisione, il 
nostro Ragionato si rivolse al Direttore ondo desu­
mere gli esti-emi delle Polizie dei Premj csistouu e 
cosi compilare un'esatto e regolare Elenco dei Socj 
basato sopra documenti ineccQpibili, 
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Fortunata combinazione volle che il Segretario 

sig, Emilio Albertini già in precedenza si fosse de­

dicato per sua propria determinazione alla compila­

zione di un tale ElcncOj ch'egli ebbe a redigere com-

pletainentJ con accuratezza e coscienza. 

Il Libro Premi compilato dal Segretario Albertini 

pose in grado il Ragionato della Commissione di fornire 

fìollccitamcnte il suo Elaborato, perchè con la scorta di 

quello fu data mano alla verìfica delle Polizze d'Assicu­

razione, d'onde si desunse riniportodeì Promj, la quale 

oporfìzione fu esaurita eotto la continua sorveglianza 

del sig. Nicolò Sandri in concorso del Segretario pre­

detto^ essendosi in tal mòdo controllato anche scru­

polosamente. ìl lavoro dello stesso. 

Fu in questo modo compilato dal nostro Ragio­

nato sig. Bisson il suo proprio Libro Prenij che co­

stituisce l'ali, A della sua relazione. • 

l II. rìsultatoi:diatale 'accurata e faticosa operazione 

porta con sicurezza in evidenza, che il <otàle dei 

P-remJ alla'prima partita suindicata" non è già di 

U lS8,539;70,come il'Bilancio dèTSig. Gradara di-
# 

moBft̂ a, ma bensì di L.'198,362:47 per cui devesi 

tener conto di' aumento di entrata di 'L. 9822:77. ' 
, - , r -

. . 1- . - . -

, Nel Bilancio Gradara la suddetta partita L* si 

cpjnpleta cp^j;, ,. . ' , , . 
> < Dai quali ^(intendi Premj dati in iscossa a tutto 

1^70)d^trasi: ,, , . , ; ^ n 
__ M« Per Prei^j.ìnsqìutì presso l'Avvocato L. 4946:23 

< Per Premj insoluti presso l'Ageneie > 9085:71 

""pevesi'^notare che rajddizionej^di queste due cifce 

. fu sbagliata in'^dait|io i^l,Bilancio del sig. Gradara 
df'^L. igpqj^.jlqven^do amm^pnta^e ^ctjpiplessiya^ent^e,, 

quei Premj insoluii in luogo di , - L, 13,031:94 

colà esposti fllla somma di - .' - . > 14,031:94 

•^Oh''meritò di ciascuna di dette due partite devosi 

df^è,'che per'effetto delle reiterate domande dei no-

stiPo;'R^éi*^^t»5'^L potè ottenere una nota regolare 

dàiravv-' sig. Crestàni, presso il quale si trovano 

Pòlizze (li Prehij insoluti ammontanti a L, 4,975:24 
4 

Uri* accurata ricerca assicurò lo stesso 

ragionato ohe gli altri Premj insoluti presso 

le' agenzie hanno un'importo di - ., > 10,750:07 

''Alle quali due partite devesi aggiun-
r 

• gòre altre Polizze di Premj insoluti presso 
l'avv, Wolff per . \ . . . . . ^ 136:11 

" • • ' - ^ ' 

dimenticati nel Bilancio Gradara, loccbè 

•dà la somma complessiva di. • . . :• 15,861;43 

da cui dedotte l'erronee precitate . . » 13,031:94 
J " 

fanno risultare un aumento di . - -, > 2,829:48 

che vanno levate da qqello superiormente , 
indicato di , . w > 9822:77 

• • . ' 

l E • 

perlocchò rimangono effettivamente aumen­

tate in entrata sole - . . • , . . . » 6993:29 

GH Elenchi a ciò riferibili costituiscono gli alL B, 

Ci J) della Relazione del Ragionato Bisson, il quale 

ne guarentisce l'esattezza sia per l'indicazione delle 

Ditte che per l'esposizione delle cifre. 

' La Commissione ebbe cura di chiedere spiega-

ziòne al Direttore di questa prima differenza tra il 

Bilancio e la Revisione ; ma egli, dopo avere dap­

prima dichiarato che il suo lavoro era stato fatto 

dall' impiegato Domenico Dalla Yedova (che invece 

alla di lui presenza avvertiva la Commissione aver 

cqffpilato il prospetto dei premj sopra un' Elejìco dei 

sofi trasmessogli dallo stesso Direttore senz' altra 

base di controlleria), da ultimo si riduceva a con­

cludere: che il lavoro del sig* Bisson veniva compi­

lato fuori d' ufficio, e perciò tanto può essere esatto 

come inesatto ; d'altronde^ soggiungeva, detta par'^ 

iita (T incasso appartiene all'ainmìnistrasione passata. 

Lasciata l'inutilità dell' insinuazione in aggravio 

del ragionato Bisson, il ([\i&\e cortipilò questa sua 

revisione con la controUei'ia dei signori Sandri ed 

Albertini, e la cui onoratezza ò superiore aù ogni 

maligno sospetto, vedj facilmente ognuno che se la 

difforenŝ a esiste, ò vano addehbitarno la passa-ta ara-

ministràziono, sì perchè (quella categoria di promj 

comprende anche 1' epoca del 20 Agósto a l . ' Dicem­

bre 1870, durante la quale, l'amministrazione fu te­

nuta parte in via interinale, parte stebilmonte dall'o­

dierno Direttore; e sì perchè se in fatto si sono esatte 

L. 6993:29 in'^iìl delle risultate ad esso Direttore 

coir operazione all' uopo da lui eseguita o fatta ese- ' 

guire, questa somma deve pur essere entrata nella 

Cassa della Società e deve esser risultata a ehi te­

neva questa Cassa. 

Alla 2." partita d' Entrata nel Bilancio si dichiara: 

> Premj riscossi di 2." e 3." anno 

•••; ne l lSTL. ' . . . .U 7777:46 

» Id. Nuovi contratti '. ,. * 2721:75 
^ • r 

h 

unito Tassa e diritto di Polizs:a per un 

totale di I - 10499:21 

Cedendo qui la. paroh al npstro Ragionato, eccovi 

ciò ch'egli scrive nella sua Kelazione: « Sarà duopo 

e io vi dia notizia avermi un dato giorno comuni-

t cato li sigg. Albertini e Sandri che U Direttore 

« sig. Antonio Gradara fattosi consegnare dal primo 

< il lihro, premj lo chiudeva,nello scrigno dichiarando, 

e che non l'ayrehhc più lasciato adoperare al Bisson,, 

« Égli pensava forse di arl-estare con ciò tutto il 

< mio lavoro. Non f» f̂ os'i, perchè ' adotto di ciò ili 
« Procuratore del He, quel libro fu dal R. Tribunale 

< sequestrato in casa Gradara, con clie io ottenni di 

< ciar termine a quell'operazione che lo stesso m 

« contrastava solo perchó essa dà per risultato cifre 

< ben diverse da quelle ch'egli fece esporre nel suo 

« Bilancio. Verificai quindi che i premj di 2." e 3." 

«anno nel 1871 sommano . . , . L. 12975:85 

< e quelli riscossi per nuovi contratti 1871 » 2517:51 

insieme . L. 15493:36 

< per cui si ha in Entrata un nuovo aumento di 

L. 4994:15. > . 
Rispetto a questa seconda'differenza, il Direttore, 

chiamato dalla Commissione a scolparsi (si tratta^ 

notate bene, di partita ch'egli non poteva girare alla 

Amministrazione passata) si richiamò al Contabile di 

ufficio Luigi Tolotti, designandolo come il compila­

tore del Bilancio ed aggiungendo che quella differenza 

la calcolava dipendente da qualche errore contaiiUe. 

Ma quando .il Tolotti dichiarò che data Vesattes!;:a 

del lavoro Bisson non si può escludere l'aggiunta 

della differenza, di ,L. 4994:15, il Direttore suddetto 

non ebbe., un riflesso d'aggiungere, una spiegazione 

da dare : perlocchè la vostra Commissione, o signori, 

è costretta a conohiudere che quella somma del pari 

deve esistere in Cassa. 
La 3." partita in Entrata del Bilancio 

e così concepita : 
Buoni Sociali emessi . . . . L. 553,898 

Esistenti in Cassa già pagati . » 361,814 

Rimangono L. 192,082. 

Quest'importantissima partita, o signori, non po­

teva esser controllata che mediante l'ispezione' dei 

. • • " • • • • • • • . . n 

• L 

I 

registri, di Cassa; ma. esaminatili tutti;, il notro Ra­

gionato riscontrò che non un solo dèi Buoni emessi 

figura a debito doUa Cassa stessa, locchè ad caso fa 
• L 

esprìmere < ciò semhra^incredihile, ma pure è vero. > 

Il riscontro pertanto venne effettuato coU'ispe* 

zione del registro del litografo Fracanzani, al qnalo 

venne commessa la stampa dei detti Buoni, registro 

che rappresentava il credito deirartista coir annota-

zione delle singole consegne, di fogh stampati fatte 

per parte sua, e che raccoglieva dì fronte lo prove 

del suo debito, colle qultani:e che lo stesso di sua 

propria mano andava facendo. Avvertite, che la con­

segne dei fogli di stampa erano notate di carattere 

del defunto Direttore-Domenico Gradara, Ano a che-

Io stesso fu in vita, e dopo la di lui morte dai di: 

lui fratelli Antonio e Cesare. 
• ' - I 

Il riscontro di detto registro Fracanzrtni offre la; 

quantità di Buoni per l'importo di L- 596,SG2 che^ 

è bene dividere in tre distinti periodi ^ 

Il L" comincia dal 21 Febbrajo 1869 ed nrrivai 

al 18 Agosto 1870, giorno della morte di Domenico 

Oradara in cui sì emisero Buoni per • L 181,40̂ 1: 

il 2." comprende V epoca dal 18 Agosto 

al 6 Novembre 1&70 in cui il sig, Antonio 

Gradara che ebbe V interinale amministra-

2tonet emise * • , ; ., > 237,312 

il 3-* periodo' dal 6 Novembre al 31 

Dicembre 1870^. aggiunge alla precedente • 
una emissione d! . . - . - . . . * 178,056 

. ' • • . ' - • 

Sommano le suindicate L. 596,862 

in luogo delle esposte nel Bilancio Gra­

dara , • \ . u m3\sm' 
I + - - - -

per cui l'entrata si deve aumentare di . L, 43,966 
ri • 

La Commissione nominata dal Consiglio, di Am­

ministrazione nel 15 Febbrajo del corrente anno per 

verificare' la quantità dei buoni esistenti in Cassa» 

ed assumere le denuncie dei' possessori, nel suo rap­

porto 21 Marzo successivo riferiva di averne riscon­

trato per l'Importo di L. 360,061, compresi di quelli 

a firma del Direttore Norlenghi, ch'ella raccolse in 79 

pacchi tutti regolarmente suggellati, 

Concretandoj adunque, se i Buoni emessi som­

mano a , . , ' - . . L. 596,862 

al cui confronto devono porsi li ritirati 

in Cassa G verificati dalla Commissivne 

per • .•••^. . . ' . L. 360,061 

e li rientrati successivamente, 

che devono ammettersi perchè^ 

esìstenti presso il Direttore 

sig. Antonio Gradara pel te­

nue importo di . . - . * > 1753 

Si hanno da detrarsi . L. 361,814 
i • 
^ ' 

L 

per cui rimangono scoperti per la somma dì L. 235.048 , 

somma che supera d' assai tutte Io nostre previsioni, 

che ci rende commossi e tristi, e che dimostra eome 

sia errata la partita di L.'192,085 fatta figurare dal 

sig. • Gradara nel suo Bilancio. 

E (lui arriviamo, o signori, a (luella inciualiiìca-

bile confusione da cui fu fatto sortire la partita al 

N.° 4 del Bilancio Gradara : 
« Incassi per carni vendute di animali sinistrati : 

< dal Novemb. 1868 a tutto DieeiBb. 1SG9 L, 18287:1^ 

< dal Genn.̂ jo 1870 a tutto Diccmh. 1870 > 31877:92 
« dal Gennajo 1871 a tutto MarM 1871 . 7024:00 
più ricavo carni macello da Scttemb. a 

Ottobre 1870 . . . . , . . • • - • _ ^ ^ ^ 

in totale , . L. 59700:98 
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i Chiesto (ci riferisce il nostro Ragionato) dì 
i sottommcttere al mio esame anche per questa par-
< tita le pezze d'appoggio che la risguardavano, il 
< Direttore rispondeva cho non ne possedeva, e che 
< tornava inutile eh' io ispezionassi quei resoconti 
t cho soli deteneva ! Mi fu presentato poscia a mezzo 
i del solito intermediario sig, Nicolò Sandri un lihro. 

< Non ha toHo, o signori, vi preannunciava la 
i ^essìmn ed irregolare tenuta dei registri, e la nes-
i sima prova da essi fornita. 

* Mi è quasi impossibile descrivervi lo stato de! 
i liliro offertomi. 

< Là trovate un' amalgama di registrazioni che 
t non risguardano la vendita delle carni, là dei fogli 
svuoti e poi delle pagine scritte, là cancellazione' 

< dMmporti/ cifre alterate, raschiature, rappezzamenti 
< con fogli incollati sopra fogli scritti. 

< Solo dal Novembre 1868. a tutto Dicemb. 1869 
< la registrazione è meno imbrogliata e con qualche 
(dettaglio. Non volendo il sig. Direttore farmi ispe-
(zionare le peaze d-.appoggio, ed in coscienza non 
i posso appoggiarmi fiduciosamente a quel libro così 
«impasticciato ed ammettere come reale incasso quei 
€ soli importi. Ne te;[igo però calcolo ed intanto re-

r n ^ • • ' 

«gistro in Entrata quale acconto le L. 59700:98, 
« salvo sempre, o signori, che voi vi facciate rendere 
< dal sig. Direttore stretto e circostanziato conto de-
< gli animah sinistrati che egli ha venduto, poiché 
< come è mai possibile, che sole L. 59700 siano il 
< risultato di quelle vendite se fu pagata dalla So-
* cietà per indennizzo di sinistri la cospicua somma 
* di L. 2.29-130:'86 che il sig, Gradara registra in 
Uscita? » 

Proseguendo, l'Entrata dà V indicazione della 5." 
r 

partita come segue : 
Importo incassi 

> da Zillo per cauzione . . L. 3000 : — 
> da Miolì > . . . . » 300 : — 
« da Graeaam per 

cambio Buoni . . . . . . . . L. 7]55: — 
Per meno provvigioni alai 

devolute > 625:75 

> 6529:25 

Insieme . . L. 9829:25 

Le due prime somme risultano reali a provate. 
'Domenico Zillo versava il di 31 Marzo 1870 nelle 
mani del sig. Domenico Gradara la somma di L. 3000 
a titolo di cauzione. Il Mìoli nel 18 Novembre 1870 
fa consegna al Direttore sig. Antonio Gradara di 
N. 6 Azioni del B. M. Ag. di Padova importanti in­
sieme L. 300 onde ottenere un prestito di L. 200, 
'Come sarà riscontrato a suo tempo in uscita. 

Il sig. Graesam viene portato creditoro per sole 
X. 6529:25. Ma pgli in realtà è creditore di Li­
re 7155:85, La prova è data dal libro Mastro; e 
•siccome il Bilancio non è che un fedele raccoglitore 
•ed una conseguenza dei saldi esistenti nel detto libro 
a debito e a credito di ogni singola partita cosi nel 
Bilancio di Revisione si dovette riconosocre il credito 

di Graesam in L. 7,155:85 
« ciii aggiungendo lo dovute a [Zillo e 

•^'°1' \ . > 3,300:~ 

^̂  '''̂ "Do '. .. » 10,455:85 

m luogo delle esposte » 9,829:25 
- j . 

.per cui avremo un maggior risnlUilo in 
entrata a debito del Bilancio di . . > 626:00 

La partita 6." dell'Entrata viene ammessa come 
I j • 

esposta nel Bilancio, fatta la doppia osservazione che 
è invero strano che non siasi mai curato il paga­
mento delle L. 4S0 alla R. Finanza per tasse con­
tratti, cho pure si esigevano dai Socj; e che frali 
creditori diversi per L. 1404:70 figura in prima linea 
Antonio Fracanzani per le stampe dì buoni da L. J. 

^commossegli in Gcnnajo del corrente anno dal Diret-r 
tore sig, ^ntonio Gradara. Vedete in qua! conto te-
nesso questo Signoro dello disposizioni del vigonte 
Statuto che esig^ rautorixzazionc del Consiglio dì 
Amministrazione per remissione d'Obbligazioni e va-
lori Sociali. 

Ed ora passiamo all'Uscita del Bilancio, 
ri 

Xa partita che "S'incontra prima ò la 7 / e ris-
guarda le provvigioni sili contratti d'assicurazione 
distinte in tre categorie: 

« per nuovi Contratti all'Agenzie e Yiag- , 
giatori . . . . , L. 27,493:90 

r ' 

< all'Agenzie Provinciali di Mantova, Osti-
glia, Ferrara, Padova, Rovigo, ed agli . 
Ispettori Provinciali „. •. . , . - > 10,457:58 

< all'Agenzie Provinciali e Distrettuali ed 
agli Ispettori Provinciali per Premj di 
2." anno . , > 6,373:— 

* H ^ 

Totale L. 44,324:48 

A giustificazione di CLuesto insieme di provvigioni 
venne oiferto uno dei soliti libri e dichiarato dal 
sig, Antonio Gradara che quelle cifre risultavano dal 
conteggio sul tasso del 30 per Ò[o sni premj di primo 
anno e del 10 per 0[o W ^^^^ '̂ ^^S'^ ^^'^^ succes­
sivi a pretesa base dell' art. 81 dello Statuto, 

L'art . 31," 0 signori,'non dice già di registrare 
il 30 per 0[0 ed il lO per 0[o se effettivamente ia 
ragione di quel tasso non fossero state p^igate le 
provvigioni agli agenti ed incaricati della Società. 

E infatti, tanto il libro tenuto dalla Direzione, 
quanto dai varj xVgenti interpellati dalla Commissione 
risulta, che a nove Agenzie soltanto venne fissato il 
30 per Olo pei primi anni e sei il 10 per 0[Q pegli 
anni successivi, e che rispetto alla massa il procen-
tuale varia tra il 15, 20 e 25 pei premj di primo 
anno, il 3, 4, 5, 8 e per pochi il 10 su quelli degli 
anni successivi. 

Interpellato dalla Commissione su codesta diSh-
renza fra le provvigioni realmente pagate e le esposte 
nel Bilancio, il Direttore rispose essere stata la dif­
ferenza incassata da lui e suo fratello, l'attuale Ispet­
tore Cesare; e rimarcatogli come egli avesse otte-
nuto da] Consiglio d'Ammìnistrai^ione col Protocollo 
4 Maggio anno corrente la fissazione dello stipendio 
in ragione di L, 7 al giorno come Ispettore e di 
L. 15 al giorno come Direttore sitila fede di non 
aver avuto alcun correspettivo sugli affari di assi­
curazione^ sostenne di aver compartecipato alle prov­
vigioni come Agente, per essere ad un tempo Ispet­
tore ed Agente. Di questa sua.doppia veste però non 
seppe dare alcuna prova, pur tanto facile, coneiossia-
chè ogni Agente debba avere, per essere tale, il 
brevetto di nomina, debba tenere i Registri d'obbligo 

e dare mensilmente i suoi resoconti^ 
' * • 

Per tutto ci6, o signori, la vostra Commissione 

si è condotta ad accettare le conclusioni del suo Ra­
gionato, di segnare cioè in uscita la partita in esame 
solo in via provvisoria, snlvo la dichiarazione del 
sig» Antonio Gradara sugli importi che egli e i di 
lui fratelli si sono sulle provvigioni attribuiti, o salivo 

' I < 

la decisiono'sopra la'oorrclativa partita degli stipendj j' 
fissi ad essi assegnati. 

I l h > ! ' 

La partita successiva, S"" porta in ìiscita i sinistri 
pagati per Ja complessiva somma di L. 229,420:80 

L • . I 

A giustificare questa partita comparve 
* i 

lo stesso libro offerto per la verifica dei 
ricavi delle carni: ma'non potendo esser 
accettato, venne eseguito il riscontrc^ 
delle quiènn^e degli indennizzati, locchò , ,. . 
diede un complessivo pagamento* di L. "2D2,74t : 61 

coQ una differenza quindi in mono di L. 26,073 : 25 
I • I - 1 

Sarà bene che conosciate ùrio dei motivi pVìnci-
r 

pali costituenti le diminuzioni in uscita. "Allorché ' 
trattasi di pagare un indennizzo importante L. 200, 
l'Amministrazione della Società ha il diritto di pre­
levare L. 15 a titolo di rifusione di spese; Heòni- • 
penso per sinistro va Cosi a ridursi à L . 185/Eb­
bene: nel noto libro furono invece rtìgist^àté-ló r 
L. 200 come se sortite per pieno, e cos\ vengono 
sottratte alla Società L, 15, mentre 'poi le • spèsff 
della liquidazione sono caricate a'danno della stessa 
sotto la voce sp^se generali. 

.*i»' 
Al K 9 l'uscita Gradara registra: 
< Spese generali d'ordinaria amministrazione,, 

viaggi e provvigioni buoni e litografia, : dal No-; 
vembra 1868 a tutto Decerabre 1870 L, 67,562:91., 

tf*" 

Questa somma è enorme e non si comprende in 
guai modo la Direzione potesse tanto dannosamente 
negligere gli interesssi della Società a lei affidati e 
la esponesse a contìnue perdite pagando fortissime 
provvigioni sia per lo spaccio buoni all' atto del­
l' emissione, sia pel cambio degli stessi in valuta 
legale, 

E quasi impossibile rendersi conto di queste som­
me e sviscerare le vere cause che a tanto la fecero 
alzare < Documenti non esistono > cosi risposi corno 
d' uso il sig> Direttore. Unica base esistente un libro^ 
uno dei soliti, tenuto anche questo nel modo più, 
irregolare che immaginar si possa. 

Non fu ammessa quindi in Uscita che per registra­
zione provvisoria la detta partita per L, 67,562:91 
salve le spiegazioni e le prove che la società ha 
diritto di avere dal Direttore. 

La partita che segue: 
< Spese d'ordinaria amministrazione da Geunajo 

a tutto Marzo 1871 in . , ' . , . L. 8252:34 
ò passibile degli eguali commenti testé esposti, e 
solo provvisoriamente deve figurare nel conto bilan­
cio fino a spiegazioni e prove. 

Si ammette la partita di L, 545 per ritratto e 
scriguo, ma provvisoriamente si annotano quelle al 
N. 10 ed 11 per lo stesso bisogno di sopra avvertito 
di spiegazioni. 

L'Uscita Gradara aggiunge al N. 12: 
< Interessi a varj per prestiti restituiti L. 1241:62 

È inconcepibile come il sig. Graderà abbia osato 
far figurare questa somma a carico deirAmministra-
zione della Società. Tali interessi risgunrdano piD-
stili di somme che non sono mai entrale nella Cassa 

É 

Sociale, Il libro relativo esiatfmto presso Ìl lì.. Tri­
bunale lo prova. Lo vario partito da quella î Preslcr 
prestito al defunto L. 2185 airalira Pagale -i/ln Dilla 
Barzilai L, 3000, por un toUlc ili L. ĵn...!;)!} ; 35, 
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non figurano a debito di Cassa, .conseguentemente 

non sono mai entrate. 

So non entrarono, come poteva il sig. Antonio 

Gradara di sua propria mano registrare all'Uscita 

in cassa tutte le suddetto partite dopo il S2 Mar^o 

1871 sopra un,, foglio in bianco e sotto la-data del 

22 Decembre 1870, e.colmare cosi la dL-fieienza di 

Cassa? 

Quella partita perciò resta esclusa ed eliminata. 

Lievi difFertìnze susiisteado rispetto alle partite 

13, 14, 15, 16, 17, 18, 19 giustincate dagli Alle­

gati R, S, T della Relazione del nostro Ragionato, 

TÌ risparmiano la noja della loro esplicazione, rimet-
ri 

tendoni alla stampa del bilancio e della Revisione 

che vi abbiamo diitribuita. 

1 • 

. Eccoci finalmente, air^ltima partita del Bilancio, 

COSÌ concepita: 

, e Emolumenti varj stabiliti dal Consiglio d'Am­

ministrazione L. 24,273 > 

Questa partita viene esclusa ed eccone i motivi. 

Non puossi ammettere in im Bilancio chiuso 

al 31 Maroso 1871 ciò che per tutti era in qud 

giorno un'incognita. Il Consiglio d'Amministrazione 

deliV-rò nella 'seduta 4 Maggio 1871 di stabilire 

un emolumento al sig, Gradara Domenico Direttore 

defunto, ad Antonio e Cesare Gradara Ispettori, ed 

al sig/Antonio Gradara anche come Direttore. T^cco 

il testuale tenore di questo stanziamento: 
1 r 

€ Che in vista che il Direttore non ebbe alcun 

< "correspettivo sugli affari di assicurazione come non • 

4,no percepirono gli Ispettori Antonio e Cesare Gra-

< darà in onta al loro assiduo servigio per l'utile ed 

•i increnienlo della Sceietà,. si deve aver riguardo alle 

< loro speciali circosianxe e determinare in giornata 

« il suo stipendio che dietro unanime deliberazione 

< viene fissato in L. 15 al giorno a Domenico Qra-

€ darà da 7 Ottobre 18G8 a tutto Agosto 1870 G ad 

« Antonio Gradara attualo direttore dal Novembre 

< 1870 in avanti. > 

Ohi vi. prova, o signori, elio il sig. Domenico 

Gradara non era Direttore al 7 Ottobre 1868, è la 

stessa sua Circolare 28 Decembre 1869 costituente 

la prefazioie dello Statuto Sociale approvato nella 

seduta 7 Ottobre 1869, nella quale esso venne ap­

punto nominato Direttore, 

Sebbene la revisione delia gestiono fino al 31 

Marzo 1871 non possa occuparsi di cifre e conteggi 

che rigguardano una gestione successiva, per la sem^ 

plice ragiono che Ìl 4 maggio ò posteriore al 31 

marzo, pure è bene avvertire che dal credito del 

defunto DcraenicQ Gradara andrà eliminato l'importo 

di un anno di stipendio come Direttore; che i srguori 

Antonio e Cesare Gradara devono restituire alla Cassa 

sociale tutte le provvigioni dh'essì percepivano, aven­

do il Consiglio d'Amministrazione fissato loro uno sti­

pendio per l'unico motivo che non fu dato loro alcun 

altro correspettivo altrimenti sarebbero stati trattati 

come fu trattato il Revisore sig. Gnoli, cui il Con­

siglio accordò lo stipendio di L, 3 al giorno perchè 

egli'aveva percepita dello provvigioni quale Agente. 

', A questo punto, il nostro Ragionato riepiloga 

cosi la dolorosa sua esposiziono. 

DifTeronze^in più nell 'Entrate, 

dette in meno nell' Uscita 
L. 55,755:51 

> 52,672:11 

Totale L, 108,427 : 62 
Insussistenza di Cassa per pagare 

i Buoni . . - . - , . • . . > 192,082: — 

Defieienza L. 300,509:62 

Sulla ba^e di questa operazione del Ragionato 

Gio. Antonio BissoUj che la Commissione fli sua 

propria, noi vi proponiamo le eegimntl deliberazioni; 

\° Il bilancio,presentato dal sig. Direttore An­

tonio Gradara nella Seduta del 7 Maggio a, e. per 

l'epoca a tutto 31 Marzo 1871 non viene appro­

vato, e la Società a mezzo della sua Rappresentanza 

si provvedere contro lo stesso nelle forme di ìeggej 

2,^ L'Assemblea, rimettendo al competente giu­

dizio la decisione sulle pifi gravi qualifiche della cou-

dolta del sig. Antonio Gradara, dichiara emersa a 

suo carico la trascuranza dannosa 'egli interes-^l So­

ciali, e a tale titolo lo destituisce dalla carica di Di­

rettore. 
* l a Commissione 
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